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IN DUE MESI PERSI 400MILA POSTI DI LAVORO

DATA STAMPA

DI CLAUDIO LIMONE

Gli effetti del lockdown piegano il merca-
to del lavoro. Con le chiusure imposte dall’e-
mergenza Coronavirus crolla il numero degli
occupati, con un contraccolpo ancora piu’
pesante sui precari. Allo stesso tempo cala il
tasso di disoccupazione perche’ tanti, scon-
fortati dalla situazione di crisi, non cercano
neanche un posto. Quindi diminuiscono i di-
soccupati, ma aumentano i cosiddetti inatti-
vi. | dati fotografati dall'Istat sono impietosi:
in un solo mese, quello di aprile, si contano
274 mila occupati in meno rispetto a marzo,
rileva I'lstituto di statistica parlando di una
“marcata diminuzione”. In due mesi, consi-
derando anche marzo quando e’ partito il
lockdown, il calo complessivo e’ di 400 mila
occupati. La netta caduta nel solo mese di
aprile ¢’ tale che se si fa il confronto rispetto
ad un anno fa si arriva a quasi mezzo milio-
ne di posti in meno (-497mila unita’). Un mercato che si misura su nuovi
“connotati”. Il tasso di occupazione ad aprile scende al 57,9% (-0,7 punti
percentuali), ma contemporaneamente va giu’ anche il tasso di disoccupa-
zione, che arriva al 6,3% dall’8% di marzo, toccando il livello minimo dal
novembre del 2007. E' I'altro effetto dell’emergenza Covid, che tra difficol-
ta' e limitazioni frena la ricerca stessa di un impiego: 484 mila persone in
meno cercano lavoro (-23,9% rispetto a marzo). Il numero dei disoccupati
cala cosi’ a 1 milione e 543 mila. E, parallelamente, quindi aumentano an-
cora gli inattivi: coloro che ne’ hanno ne’ cercano un lavoro, che ad aprile
salgono di 746 mila unita’, di quasi un milione e mezzo in un anno. A farne le
spese sono piu’ 0 meno tutti, uomini e donne e di ogni eta’, ma il peso ricade
piu’ forte sui piu’ deboli e meno tutelati. Il crollo dell’'occupazione ad apri-
le risulta, infatti, generalizzato: coinvolge donne (-1,5%, pari a -143 mila),
uomini (-1,0%, pari a -131 mila), dipendenti (-1,1% pari a -205 mila) e in-
dipendenti (-1,3% pari a -69 mila). Ma il calo piu’ forte in proporzione inte-
ressa i contratti a tempo determinato: -129 mila, con una discesa del 4,6%
rispetto a marzo. La situazione comples-
siva si rispecchia in quella dei giovani: il
tasso di disoccupazione tra i 15-24enni
cala al 20,3%, ben 6,2 punti percentuali
in meno rispetto a marzo; i ragazzi alla
ricerca di un lavoro infatti diminuiscono
di 119 mila in un solo mese; allo stesso
tempo si registra una riduzione anche
per gli occupati, in discesa di 35 mila uni-
ta, mentre gli inattivi segnano un rialzo
di 155 mila. Le misure messe in campo
dal governo con i decreti di questi mesi,
Cura Italia, Rilancio e Liquidita’, hanno
certamente dato una mano per sostene-
re i lavoratori, le famiglie e le imprese,
sottolineano i sindacati e le associazioni
di categoria. Ma per evitare che esploda

MONITORAGGIO MEDIA, ANALISI E REPUTAZIONE

ARTICOLO NON CEDIBILE AD ALTRI AD USO ESCLUSIVO DI CONFCOMMERCIO



www.datastampa.it

Mattino Puglia e Basilicata

Dir. Resp.: Antonio Blasotta
Tiratura: O - Diffusione: O - Lettori: 0: daenti certificatori o autocertificati

04-GIU-2020

dapag. 6
foglio2/2

. Superficie: 43 %

o

DATA STAMPA

una vera e propria crisi sociale, come
gia’ sostenuto negli allarmi lanciati nei
giorni scorsi, ¢’ necessario - rimarcano
i sindacati - che vengano prorogati ulte-
riormente gli ammortizzatori sociali, che

le nove settimane aggiuntive di cig Covid
possano essere utilizzate senza l'interruzione ad oggi prevista (cinque fino
a fine agosto e altre quattro tra settembre e ottobre) e, inoltre, che il blocco
dei licenziamenti venga esteso oltre la meta’ di agosto, almeno fino a fine
anno. Per questo, i sindacati insistono anche sulla necessita’ di continuare
a velocizzare I'erogazione del sostegno al reddito, con i ritardi accumulati
soprattutto per la cig in deroga. E per far ripartire I'economia del Paese “oc-
corre un patto sociale. Tutti siamo chiamati adesso ad una grande assunzio-
ne di responsabilita™, rimarca la segretaria generale della Cisl, Annamaria
Furlan. A sollecitare che si mettano in campo “tutte le misure possibili” per
il rilancio dell’economia e’ anche Confcommercio, avvertendo che “I'atteso
rimbalzo dell’attivita’ produttiva a maggio potrebbe risultare largamente
insufficiente a riportare vitalita’ nel mercato del lavoro”. Per Confesercenti,
“laripresasara’ graduale, alle imprese occorrono strumenti flessibili. Vanno
eliminati anche i costi dei contratti a termine e reintrodotti i voucher, alme-
no per i settori maggiormente colpiti”.
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